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Referendum 

Oggi al voto 
nella Nuova 
Caledonia 

AUQU8TO PANCACCI 

• H PARIGI Ottantacinqueml-
la neocoledonlanl - su una 
popolazione complessiva di 
ISOmlla abitanti più o meno 
stabili a seconda degli umori 
o dei malumon di Parigi - so
no chiamati domani alle urne 
per un referendum che I cale-
domani veri di «origine con
trollata» cioè i Kainaki, hanno 
deciso di boicottare ravvisan
dovi uno del tanti sotterfugi 
con 1 quali la Francia mantie
ne «democraticamente» la 
Nuova Caledonia in una situa
zione semlcolonlale 

La popolazione neocaledo-
nlana, Infatti, è Invitata a dire 
so desidera che la Nuova Ca
ledonia «resti in seno alla Re
pubblica francese» o se, Inve
ce vuole che «diventi indi 
pendente» questione sconta
la In partenza poiché da mez
zo secolo ormai attraverso 
una spietata decimazione de
gli «Indigeni» e un ripopola
mento francese e di etnie im
portate da colonie o ex colo
nie francesi Cisoie del Pacifi
co, Sud Est asiatico e cosi 
via), 1 Kainaki sono ormai una 
minoranza nel loro propno 
paese e un referendum del ge
nere è soltanto fumo negli oc
chi di tutti coloro che, in que
sta lontanissima area del Paci
fico, dall Australia alla Nuova 
Zelanda considerano la pre
senza francese In Nuova Cale
donia come una presenza co
loniali 

Dall apertura della campa
gna elettorale, lo scorso 30 
agosto, il Finte (Fronte di li
berazione nazionale Kalnako 
socialiste) ha deciso di batter
si per l'astensione denuncian
do gii abusi dell'autorità fran
cese che riconosce II diritto di 
voto a tutli coloro che risiedo
no nell isola da tre anni sol
tanto, che ha importato da 
Hong Kong e distribuito gra
tuitamente alla popolazione 
indigena più di 1 Smila transi
stor attraverso I quali la radio 
governativa (francese) martel
la ogni giorno l'Imperativo del 
volo come dovere verso la 
Francia civilizzatrice, ha com
posto le Uste elettorali a modo 
suo, dimenticando di cancel
lare le migliala di «pendolari» 
che votano Indlllerentemente 
sia come abitanti di altre Isole 
del Pacifico, sia come neoca-
ledonlanl ai servizio dell'am
ministrazione francese 

A questo punto, poiché II 
tasso di astensione sari co
munque elevato, molto più 
elevato del normale 20* (ba
sti pensare che nel 1984, per 
le elezioni territoriali anch es
se boicottate dal Flnks, le 
astensioni sfiorarono II 50%) Il 
ministro francese del territori 
e dipartimenti d'oltremare ha 
dichiarato che «Il numero de
gli astenuti al referendum del 
13 settembre non avrà alcun 
significato politico» e che solo 
conteranno I voti espressi il 
che lascia prevedere per lune
di, allorché I risultati saranno 
pubblicati, non una vittoria 
ma un trionfo dei partigiani 
della «presenza Irancese» 

Va detto, a completare II 
quadro di questa trulla, che il 
governo francese ha proibito 
e represso duramente tutte le 
progettate manifestazioni in
dipendentiste ma ha permes
so qualche t torno fa una «ker
messe tricolore» destinata a 
dimostrare al mondo la volon
tà della Nuova Caledonia di 
restare francese 

Il governo di Parigi dichiara 
che, dopo questo referen
dum, deve aprirsi una stagio
ne di dialogo tra «caldoches» 
(francesi dirigine) e Kainaki, 
che ci sarà una riforma agraria 
(por ora tutte le terre coltiva
bili sono confiscate dal fran
cesi) e che la Nuova Caledo
nia diventerà un paradiso per 
tutti I Kainaki non ci credono 
e si preparano a una lenta e 
dura opposizione 

La visita di De Cuellar 

L'Iran si attende che 
il segretario delPOnu 
«parli con giustizia» 

Uno spiraglio positivo 

Per la prima volta 
si accetta di discutere 
su un cessate il fuoco 

«L'aggressore sia punito» 

E' questa la condizione 
che viene posta 
come pregiudiziale 

Teheran, un segnale di speranza 
Il segretario dell'Onu è da ieri a colloquio con i diri
genti iraniani e le conversazioni continueranno oggi 
A Teheran i mass-media scrivono che da Perez de 
Cuellar ci si aspetta che «parli secondo giustizia» 
venendo cioè Incontro alle nchieste tramane, ma il 
fatto stesso che per la prima volta si accetti di discu
tere su una Ipotesi di cessate il fuoco rappresenta 
oggettivamente uno spiraglio positivo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i TEHERAN Un velo di ri 
serbo ha circondato la prl 
ma giornata di colloqui del 
segretario generale dell'O
nu, Perez de Cuellar, con I 
massimi dirigenti Iraniani 
Volutamente alla visita non 
è stata data alcuna particola
re enfasi o solennità, quasi a 
sottolinearne II carattere di 
incontro «di lavoro» e co
munque interlocutorio, nel 
senso che qualsiasi decisio
ne effettiva In merito alla 
cessazione del fuoco è rin
viata a quando il segretario 
generale ?vrà riferito al Con
siglio di sicurezza sull'esito 
della sua missione e sulle 
modifiche che Teheran sol
lecita alla risoluzione del 20 
luglio del Consiglio stesso 
Perez de Cuellar, accompa
gnato da tre assistenti, è arri
vato venerdì sera, accolto 
all'aeroporto dal ministro 
degli Esteri, Velajatl e dal vi
ceministro Urijanl (lo stes
so che aveva definito a New 
York I tempi e le circostanze 
della visita e aveva poi latto 
tappa a Roma), e ieri 1 collo
qui sono Iniziati, a quel che 
risulta, con un incontro ap
punto con Velatati per poi 
proseguire secondo un ca
lendario non reso noto in 
precedenza 

Dopo la pausa festiva del 
venerdì, Teheran ha riassun
to il suo volto abituale, di 
ogni giorno traffico caotico 
fin dalle prime ore del matti
no, con li lunghissimo «asse» 
dell'Avenue Mossadeq, che 
taglia in due la città, letteral
mente intasato da una Inter
minabile colonna di macchi
ne e di autobus, le vie del 
centro gremite da una lolla 
punteggiata dal veli «cha
dor» delle donne (l'abbiglia
mento islamico è infatti ob
bligatorio per tutte), pochis

simi militari e «pasdaran» in 
circolazione o di guardia 
agli uffici pubblici quasi 
questa non tosse la capitale 
di un paese in guerra (ed an 
che questo evidentemente, 
è un elemento non casuale) 
Solo i titoli dei giornali ri 
chiamavano I attenzione sul 
colloqui di Perez de Cuellar 
auspicando - come II «Tehe 
ran Times», in lingua inglese 
- che «Il capo dell Onu parli 
il linguaggio della giustizia» 
È l'espressione usata rei suo 
discorso, alla preghiera del 
venerdì, dal presidente Kha 
menel (esponente dell area 
Intransigente), ed è stato 
questo il tema ricorrente 
delle contemporanee mani 
festazioni di massa di ien 

Non c'era In verità un col
legamento diretto tra le ma
nifestazioni e la visita del se
gretario dell'Onu, ma II col
legamento era nelle cose La 
richiesta che «I aggressore 
sta punito» era infatti scandi 
la a gran voce dal milioni di 
persone che sono sfilate nel
le vie di Teheran e delle altre 
città «Morte all'America», 
•morte all'lrak», «musulmani 
del mondo unitevi», «re 
Fahd (d Arabia) e Reagan 
devono sapere che la guerra 
continua» slogan lutti - ha 
commentato Khamenei -
che sono molto pericolosi 
per l'arroganza intemazio
nale (cioè per l'amministra
zione americana, ndr) ma 
che hanno un suono magne
tico per le nostre orecchie» 
Tra la folla che gremiva i via
li centrali di Teheran si vede
vano manitestanli che 
ostentavano le camicie mac
chiate di sangue dei «marti 
ri» (cioè dei caduti al fronte 
o negli incidenti del 31 lu
glio alla Mecca) Mentre altri 
manifestanti, con ti volto na

scosto da «kefiyeh» come 
quelle dei guerriglieri pale 
stinesi si presentavano co 
me militanti «dell organizza 
ztone rivoluzionana islamica 
della penisola araba», cioè 
di quei gruppi e movimenti 
sciiti che turbano I sonni ai 
governanti dei paesi arabi 
del Golfo 

Se questo e il clima com
plessivo, non è difficile com
prendere quali siano I pro
blemi che sta fronteggiando 
Perez de Cuellar 

Tuttavia fonti diplomati
che occlde itali qui a Tehe
ran ritengono di cogliere 
nella posizione dei dirigenti 
iraniani qualche segno di 
ammorbidimento almeno 
rispetto al passato anche re
cente il fatto in se che Tehe
ran abbia accettato di discu
tere sulla risoluzione dell 0-
nu, riscontrando in essa I e-
sistenza di punti «accettabi 
li» anziché respingerla in 
blocco come e avvenuto 
con tutte quelle che I hanno 
preceduta e considerato un 
importante passo avanti Le 
stesse fonti osservano inol
tre che difficilmente si po
trebbe chiedere ad un pae
se che ha visto sette anni fa 
invadere oltre ventimila chi
lometri quadrati del suo ter
ritorio e che ha subitr per la 
guerra perdite umane e ma
teriali enormi, di accettare 
puramente e semplicemente 
la cessazione del fuoco, sen
za alcuna contropartita, e 
ciò soprattutto agli occhi di 
una popolazione a cui si e 
detto e ripetuto in tutti I toni 
da cinque anni a questa par
te (cioè da quando le forze 
di Teheran hanno respinto 
gli Irakeni oltre la frontiera) 
che la continuazione della 
guèrra è necessaria per «ot
tenere giustizia» 

Resta comunque il fatto 
che «il modo in cui - scrive 
ancora II "Teheran Times' -
i dirigenti Iraniani e la nazio 
ne dell Iran hanno espresso 
la loro fiducia ne) signor Pe
rez de Cuellar è senza prece
denti nella storia di questa 
guerra, non voluta ed impo
stagli» E uno spiraglio im
portante, ed è proprio a que
sto spiraglio che sono oggi 
affidate le speranze di pace 

:a*<mm 
Una piccola nave da guerra iraniana della classe «Vosper» incrocia la petroliera «Sea Iste City» del 
Kuwait battente bandiera americana al largo di Ras Al Khaimah 

Reagan disposto 
a incontrare Khomeini 
• i KUWAIT Se 1 Iran accol
lasse il cessate il fuoco per la 
guerra del Golfo, Reagan sa
rebbe dispostissimo ad incon
trare I ayatollah Khomeini che 
- dice il presidente americano 
-«potrebbe restare deluso nel 
vedermi senza coma- Kho
meini si rivolge Infatti sempre 
agli Stati Uniti o allo stesso 
Reagan con I epiteto di «Gran
de Satana» La battuta dietro 
la quale comunque si manife 
sta un minimo di volontà Usa 
a sdrammatizzare II clima te
sissimo instauratosi tra Wa
shington e Teheran, è conte
nuta in un'intervista che il pre
sidente americano ha conces
so al direttore di «Us News 
and World Report» Nel corso 
dell intervista il capo della Ca 
sa Bianca ha specificato che 
I incontro con Khomeini do
vrebbe comunque avvenire 
«in maniera legittima e tra go
verni» 0 Irangate insegna) 
mostrandosi poi scettico sul 
fatto che ti n I di Teheran vo
glia Incontrare lui Sul fronte 
della guerra, ieri I Irak ha ac
cusato I Iran di avere ripreso i 
bombardamenti sulle città no
nostante sia in corso a Tehe
ran la missione di pace del se

gretario generale dell Onu Pe
rez de Cuellar I centri mag 
glomnente colpiti sarebbero 
Bassora e Sutaymamyah con 
un bilancio di 36 morti e 158 
(enti Nelle acque del Golfo 
invece viene rispettata una 
tregua di cui pare stiano ap
profittando le vane manne 
Tre unita sovietiche un draga
mine, una nave antisub ed una 
appoggio, avrebbero attraver
sato ieri il canale di Suez con 
direzione Golfo, seguite di I) a 
poco anche da un unita da 
guerra francese 

Approfittando della pausa 
anche un nuovo convoglio 
composto da navi da guerra 
americane e petroliere del Ku
wait con bandiera statuniten
se e partito Ien mattina dal ter
minale di Àl-Ahmadii che ave
va raggiunto il 2 settembre 
scorso alla volta dello stretto 
di Hormuz Verso mezzogior 
no di ien è stata invece avvi 
stata ad ima quarantina di km 
dal Dubai la «Tonbndge» la 
petroliera inglese scortata dal 
la fregata «Andromeda» ap 
partenente alla Marina di Sua 
Maestà bntannica Quanto al 
mercantile italiano «Andrea 

Merzano» è arnvato alle 9 di 
ieri mattina nel porto di Shuai 
ra in Kuwait e riparte oggi alla 
volta di Dubai 

Infine il fronte diplomatico 
Dopo avere avuto venerdì 
scorso un lungo colloquio col 
vicemmistro degli Esten ira
niano Besharati, ieri il premier 
cinese Zhao Ziyang ha incon
trato a Pechino anche il presi
dente del parlamento irache
no Sadoon Hamadi «La Cina 
- ha affermato Zhao al termi
ne dell'incontro - appoggia ri 
solutamente» gli sforzi di pace 
dell Onu ed ha sempre mante
nuto una posizione di neutrali
tà tra Iran e Irak per favorire 
una loro riconciliazione Dal 
canto suo Hamadi ha sostenu 
to che Baghdad accetta la ri
soluzione delle Nazioni Unite 
ma «esige che venga attuata 
nella sua interezza» Smenten
do infine quello che sembrava 
un vero e proprio «cambio di 
campo» della Libia ieri I am
basciatore iraniano a Tripoli, 
tornato in patria, ha incontra
to il presidente Khamenei cui 
ha riferito un messaggio di 
Gheddafi che a quanto pare 
1 Iran ha particolarmente gra
dito 

«Mano dura», minaccia Pinochet 
Neiranniversario del golpe 
promessi ai cileni 
altri 10 anni di tirannia 
Proteste popolari a Santiago 
Tre morti in attentati 

M i SANTIAGO Governo e 
popolo hanno commemoralo 
in maniera diametralmente 
opposta l'anniversario del gol
pe che 111 settembre di 14 
anni fa segnò la fine della de
mocrazia in Clte II dittatore 
Pinochet ha tenuto un discor
so davanti alla giunta militare 
e a tremila invitati che radio e 

tv hanno diffuso in diretta In 
esso ha nbadito l'intenzione 
di tenere il paese sotto il pro
prio giogo ancora a lungo 
Quasi contemporaneamente 
a Santiago e in altre località i 
cittadini hanno organizzato 
manifestazioni di segno de) 
tutto contrano invocando la 
fine dell oppressione e ren 

dendo onore alla memona dì 
Salvador Allende Ci sono sta
ti anche alcuni episodi di vio 
lenza Due poliziotti sono n-
masti uccisi in un attentato un 
giovane è morto dilaniato da 
una bomba che stava collo
cando sul bìnan ferrovian 

Il discorso di Pinochet è 
stato tutto un inno al propno 
regime ed un attacco ai neml 
ci ed ai critici interni ed ester
ni Stando aite sue parole in 
Cile andrebbe tutto benissi
mo crescita economica case 
e scuole per i poveri esporta
zioni in aumento Purtroppo 
e è chi non la vede cosi rosea, 
a cominciare da quegli stessi 
amencani che nel 1973 spia 
narono la via a Pinorhet per la 
presa della Moneda II dittato

re ha cnticato «quegli espo
nenti Usa che si sono affretta 
ti con sorprendente leggerez
za a fornire giudizi incompe
tenti suil operato del governo 
cileno» Ancor più duro è sta 
to con I opposizione ali inter
no del paese Essa nel giudi
zio liquidatono del tiranno ha 
«progetti velleitari e speranze 
illusone» e va a nmorchio dei 
comunisti e della sinistra uni
ta, contro i quali ci vuole «la 
maggior durezza possibile» 
Pinochet ne ha tratto la con
clusione che «i civili sono 
troppo irresponsabili perché 
si possa offrire loro I occasio
ne di tornare a) potere» Per
ciò niente elezioni Invece ci 
sarà il referendum, non si sa 

quando, forse tra un anno su 
di un candidato presidenziale 
unico, scello dalle force arma
te che resterà in canea sino al 
1997 

Intanto nelle strade della 
penfena di Santiago e a Vìna 
del Mar attorno alla tomba di 
Allende, la gente inscenava 
dimostrazioni contro la ditta
tura Venivano erette barrica
te e accesi giganteschi falò La 
polizia interveniva con durez 
za caricando la folla e operan 
do decine di arresti In margi
ne alle manifestazioni avveni
vano tre episodi sanguinosi 
Uomini armati attaccavano un 
automezzo dei carabi neros 
uccidendo un sergente ed un 
agente Un giovane di 20 anni, 

Alejandro Martinez Penaloza, 
saltava in aria assieme al) ordì 
gno che stava piazzando pres
so un passaggio a livello Un 
autobus infine veniva dato alle 
fiamme nei pressi del palazzo 
presidenziale e rimanevano 
ferite due donne e un bambi
no di 2 anni 

Dunque il clima in Cile tor
na incandescente Mentre il 
colonnello Carlos Careno e 
sempre nelle mani dei «ma-
nuelitos» che I hanno rapito, e 
ci si prepara allo sciopero gè 
nerale del 7 ottobre, suscita 
apprensione I accenno chia 
nssimo di Pinochet ad una an
cora più pesante repressione 
Basta con la «passiva contem 
plazione» (cosi I ha definita"). 
ci vuole «la mano dura» 

Charles Glass: 
«Fui un idiota 
ad andare 
a Beirut ovest» 

«Andare come ho fatto a Beirut ovest è stata un idiozia e 
non voglio essere premiato per un atto di stupidità» Cosi il 
giornalista amencano Charles Glass liberato lo scorso ago
sto dopo essere stato per due mesi ostaggio dei terronsti 
libanesi a Beirut ha spiegato i motivi per cui sta rifiutando 
le vantaggiose offerte di editori e produtton cinematografi
ci che vogliono pubblicizzare la sua avventura "Non inten
do far soldi da una storia del genere», ha detto Glass, 
•tanto più che altri colleghi sono ancora m ostaggio» 

Niente giornali inglesi ieri, 
in Italia, perché I aereo che 
ogni giorno li portava da 
Londra a Bergamo è preci
pitato poco dopo il decollo 
dall aeroporto di Southend 
il pilota, un neozelandese 

^^^H»>>M>MN>JMÌ>IÌ^>>>>B che era solo a bordo, è ri
masto ucciso L aereo, un 

bimotore della «National Airways», quando uno dei motori 
ha preso fuoco si è schiantato incendiandolo, su un auto
salone della cittadina di Rayleigh netl Essex nel quale 
erano solo automobili Ci son volute quattro ore per spe
gnere l'incedio 

Cade l'aereo 
che trasporta 
giornali inglesi 
in Italia 

Basi Usa 
in Spagna: 
si farà un 
nuovo trattato 

Washington dovrà stipulare 
un nuovo trattato con Ma
drid per mantenere le sue 
basi militari in Spagna Ieri 
è stato confermato ufficial
mente che il governo spa
gnolo non rinnoverà auto* 

^ ^ H H H M B B ^ mancamente il trattato con 
cui 1 allora dittatore Franco 

nel 1952 permise agli Stati Uniti I uso di quattro importanti 
basi La lettera di disdetta partirà a novembre anche se si 
arnvera a un accordo sulla riduzione delle basi stesse, 
come chiede la Spagna, perché Madrid vuole «modifiche 
sostanziali» per j cambiamenti avvenuti in Spagna «e nella 
sua posizione intemazionale» 

Sarà forse decisivo il terzo 
incontro fra il governo 
Duarte e i gucrriglien salva
doregni del Fronte Fara-
bundo Marti, che potrebbe 
avvenire al massimo nei pri
mi giorni di ottobre Lo ha 

^ M H M H ^ I ^ M detto il vescovo ausiliare di 
San Salvador, mons Grego

rio Rosa Chaves precisando che il governo del Costa Rica 
è intervenuto su Duarte per organizzare I incontro II primo 
colloquio fra governo e guerriglia, definito «romantico* dal 
prelato avvenne nell ottobre 1984 a La Palma, il secondo, 
ad Avangualo un mese dopo, fu un confronto di posizioni, 
il terzo dovrebbe individuare i punti di accordo 

L avrebbe saputo solo due 
settimane fa che i suol 
agenti avevano mentito nel 
1985 alla magistratura nel 
chiedere il permesso d) in
tercettare le telefonate su 
alcuni indiani «Sikh» sospet-

^ M M M M ^ ^ tati di terrorismo E II capo 
dei servizi segreti canadesi 

T D Arcy Finn si è dimesso per assumersi le sue «responsa
bilità di manager» Che gli agenti del «Security Intelligence 
Service» avevano fornito notizie false ai magistrati!© ha 
accertato una corte federale alla fine d una lunga Inchie
sta 

Salvador vicino 
un decisivo 
Incontro 
Duarte-guerriglia? 

Canada: agenti 
menzogneri, 
di dimette il 
capo dei Servizi 

Quale mozzarella 
per la pizza? x 

Ne discute 
il Congresso Usa 

Malgrado la tensione nel 
Golfo il Congresso Usa ha 
trovato il tempo di discute
re sulla mozzarella ideale 
per la pizza congelata Do
vrà infatti scegliere fra quel
la prodotta dal latte e la 

^ H H M ^ ^ B M H H mozzarella artificiale creata 
con l olio di soya di cui è 

condita la pizza congelata in vendita nei supermercati 
americani (un affare d un miliardo di dollari annui) I) 
prodotto dovrà recare la scritta «imitazione di mozzarella» 
se il Congresso propenderà per la seconda ipotesi soste
nuta, ovviamente, dall industria caseana 

RAULWITTENBÌRQ 

15 paesi verso raccordo 
Ormai tutto pronto 
per il primo Parlamento 
centroamerìcano 
• • TEGUCIGALPA I vicepre
sidenti dei paesi dell Amenca 
centrale hanno cominciato 
ien a Tegucigalpa nell Hon
duras una riunione allo sco
po di definire i poteri di un 
Parlamento regionale che 1 
cinque paesi della regione 
hanno deciso il mese scorso 
di creare nel quadro di una 
nuova iniziativa di pace 

In base al piano di pace fir
mato a Citta del Guatemala il 
7 agosto scorso i cinque pae
si dell America centrale 
(Honduras, Salvador, Costa

rica, Nicaragua e Guatemala) 
decisero di elaborare un trat
tato atto a definire un tale 
parlamento entro il gennaio 
1988 e a tenere eiezioni nella 
prima meta del prossimo an
no 

L accordo di pace mira an
che a raggiungere una cessa
zione del fuoco nei conflitti 
di guernglia in paesi della re
gione, una amnestla per I prì-
gionien politici il nspetto per 
le liberta democratiche e la 
fine dell appoggio esterno al
la guerriglia 
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